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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ 10 LUGLIO 1946 ” ~ 


L’Assemblea Costituente ha Ieri salutato il nuovo 
governo. 

E 1 II primo governo della Repubblica italiana. 
Che esso lavori al servizio della Repubblica con la ' 
lealtà la sollecitudine e l’energia di cui la Repubblica 
ha bisogno. 

Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 


SOLEN NE SEDUTA A MONTECI TORIO 

De Nictla giura fedeltà alla Repubblica 

De Gasperi espone il programma del nuovo Governo 


L’Assemblea Costituente ha ripre¬ 
so ieri i suoi lavori per ascoltare 11 
messaggio del Presidente della Re¬ 
pubblica e per discutere le dichia¬ 
razioni programmatiche del Go¬ 
verno. 

Verso le 16 l’aula ha cominciato 
a riempirsi. Al banco del Governo 
prendono posto da sinistra a de¬ 
stra): D’Aragona, Campilli, Gonella, 
Romita, Macrelli, Nenni, De Ga¬ 
speri, Scoccimarro, Corbino, Fac¬ 
chinetti, Ferrari, Aidisio, Segni. Nel 
banco anteriore prendono posto: 
Micheli, Sereni, Cingolam. Sceiba, 
Morandi, Gullo. 

Il compagno Togliatti, che lascia 
il banco governativo, siede al sesto 
banco del primo settore. Gli ex Mi¬ 
nistri Cianca, Lombardi, Gasparot- 
to prendono posto al terzo settore, 
gli ex Ministri Gronchi, Cevolotto, 
Molè e Barbareschi siedono al quar¬ 
to settore. 

L’ex Ministro Cattani prende in¬ 
vece posto nelle tribune riservate 
al pubblico. Gli sono vicini, nel suo 
muto dolore, gli ex sottosegretari 
Libonati, Ferrara e Veroni. 

Alle 16 precise il Presidente Sa- 
ragat dichiara aperta la seduta e 
annuncia che leggerà il messaggio 
che il Presidente della Repubblica 
invia all’Assemblea. 

La sinistra e il centro in piedi 
applaudono lungamente al grido dj 
« Viva la Repubblica ». 

Poi Saragat dà lettura del mes¬ 
saggio e i membri dell’Assemblea 
ascoltano in piedi in segno di ri¬ 
spetto. Rimane seduto il soio mo¬ 
narchico Covelli. Il brillante mar¬ 
chese Lucifero è invece in posizione 
ambigua: metà seduto e per metà 
in piedi. 

Ecco il testo del messaggio del 
Presidente della Repubblica: 

~ Giuro davanti al popolo italia¬ 
no, a mezzo della Assemblea Co¬ 
stituente, che ne è la diretta e le¬ 
gittima rappresentanza, di compie¬ 
re la mia breve ma intensa missio¬ 
ne di Capo provvisorio dello Stato 
inspirandomi ad un solo ideale: d* 
servire con fedeltà e con lealtà il 
mio Paese. ' 

Per l'Italia si Inizia un nuovo pe¬ 
riodo storico di decisiva importan¬ 
za. All'opera immane di ricostruzio¬ 
ne politica e sociale dovranno con¬ 
correre, con spirito di disciplina e 
di abnegazione, tutte le energie vi¬ 
ve della Nazione, non esclusi colo¬ 
ro i quali si siano purificati da fa¬ 
tali errori e da antiche colpe 

Dobbiamo avere la coscienza del¬ 
l’unica forza di cui disponiamo: del¬ 
la nostra infrangibile unione. Con 
essa potremo superare le gigante¬ 
sche difficoltà che s’ergono dinanzi 
n noi; senza di essa precipiteremo 
nell’abisso per non risollevarci 
mai più. 

1 partiti — che sono la necessa¬ 
ria condizione di vita dei governi 
parlamentari — dovranno proce¬ 
dere, nelle lotte per il fine comune 
del pubblico bene, secondo il mo¬ 
nito di un grande stratega: Marcia¬ 
re divisi per combattere uniti. 

La grandezza morale di un po¬ 
polo si misura dal coraggio con cui 
esso subisce le avversità della sorte, 
sopporta le sventure, affronta i pe¬ 
ricoli, trasforma gli ostacoli in ali¬ 
mento di propositi e di azione, va 
incontro al suo incerto avvenire. 
La nostra volontà gareggerà con la 
nostra fede. E l’Italia — rigenerata 
dai dolori e fortificata dai sacrifi¬ 
ci — riprenderà il suo cammino di 
ordinato progresso nel mondo, per¬ 
chè il suo genio è immortale. 

Ogni umiliazione inflitta vi suo 
onore, alta sua indipendenza, alla 
sua unità provocherebbe non il 
crollo di una Nazione ma il tramon¬ 
to di una civiltà: se ne rxcordinp 
Coloro che sono oggi gli arbitri dei 
suoi destini 

Se è vero che il popolo italiano 
partecipò a una guerra, che — co¬ 
me pii Alleati più uolte riconobbe¬ 
ro, nel periodo più acuto e più ama¬ 
ro delle ostilità — pii fu imposta 
contro i suoi sentimenti, le sue aspi¬ 
razioni e i suoi interessi, non è men 
vero che esso diede un contributo 
efficace alla vittoria dc/initiva, sia 
con generose iniziative, sia con tut¬ 
ti i mezzi che gli furono richiesti, 
meritando il solenne riconoscimen¬ 
to — da Chi aveva il diritto e l’au¬ 
torità di tributarlo — dei preziosi 
serripi resi continuamente e con 
fermezza alla causa comune, nelle 
forze armate — in aria, sui mari, 
in terra e dietro le linee nemiche. 

La vera pace — disse un saggio — 
è quella dele anime. Non si co¬ 
struisce un nuovo ordinamento in¬ 
ternazionale, saldo e sicuro, sulle 
ingiustizie che non si dimenticano 
c sui rancori che ne sono l’inevita¬ 
bile retaggio. 

La Cosi^zione della Repubblica 
italiana — che mi aupuro sia ap¬ 
provata dall’Assemblea, col più lar¬ 
go suffragio, entro il termine ordi¬ 
nario preveduto dalla legge — sa¬ 
rà certamente degna delle nostre 
gloriose tradizioni giuridiche, assi- 
" curerà “alle penerazioni /uture un 
regime di sana e forte democrazia 
nel quale i diritti dei cittadini e i 
poteri dello Stato sieno egualmente 
garantiti, trarrà dal passato salu¬ 
tari insegnamenti, consacrerà per i 
rapporti economico-sociali i prin¬ 
cipi /ondamentali, che la legislazio¬ 
ne ordinaria — attribuendo al la¬ 
voro il posto che pH spetta nella 
produzione e nella distribuzione 
della ricchezza nazionale — dovrà 
in sepuifo svolpere e disciplinare. 

Accinpiamoci, adunque, alla no¬ 
stra opera senza temerarie esalta¬ 
zioni e senza sterili scoramenti, col 
grido che erompe dai nostri cuori, 
pervasi dalla tristezza dell’ora ma 
ardenti sempre di speranza e di 
amore per la Patria: Che Iddio ac 
celeri e protegga la resurrezione 
d’Italia» 

ENRICO DE NICOLA * 

La lettura lei messaggio presiden¬ 
ziale viene accolta dagli applausi 
della maggioranza dell’Assemblea. 



Il Primo Consiglio dei Ministri del 
stra: Gonella. Micheli, Scoccimarro, 

Le dichiarazioni di De Gasperi 

Alle 16 e 15 prende la parola Fon. 
Alcide De Gasperi il quale legge 
il discorso programmatico del Go¬ 
verno. 

La Repubblica, egli dice, non 
vuole essere un regime di parte, 
ma un governo di tutti, e il mini¬ 
stero attuale, se risponde allo im¬ 
pulso di forze sociali di rinnova¬ 
mento, non è rivolto contro nes¬ 
suno se non contro chi volesse in¬ 
sidiare il nostro libero ordina¬ 
mento. 

Il Governo tende a consolidare 
la Repubblica, ma la difende e la 
consolida con una politica costrut¬ 
tiva suscitando libere energie e fa¬ 
cendo appello alla solidarietà na¬ 
zionale. 

L’on. De Gasperi espone quindi i 
criteri che informeranno l’azione 
governativa in politica estera. 

Frontiera orientale: Difesa della 
italianità di alcune zone della Ve¬ 
nezia .Giulia sulla base del princi¬ 
pio etnico concordato dai « quattro » 
a Londra il 19 settembre 1945 e rlaf- 
fermazione della volontà di colla- 
borare con la Jugoslavia. 

Frontiera occidentale: il Governo 
desidera giungere ad una leale ed 
amichevole intesa con la Francia, 
ma il Governo deve considerare 
ancora aperta la questione di Bri¬ 
ga, Tenda e il Moncenisio II pos¬ 
sesso di queste zone da parte del¬ 
ia Francia non sarebbe- in alcun 
modo giustificato, comunque il Go¬ 
verno italiano aveva già proposto 
al Governo francese un accordo in 
base al quale, rimanendo Tenda e 
il Moncenisio all’Italia, le centrali 
idroelettriche avrebbero potuto es¬ 
sere utilizzate anche dalla Francia 

Problema coloniale, il Governo 
italiano rivendica le colonie posse¬ 
dute dall’Italia prima dell’avvento 
del fascismo, pur accettando piena¬ 
mente il principio stabilito dalle 
Nazioni Unite secondo il quale la 
nazione colonizzatrice deve avvia¬ 
re all’autogoverno le popolazioni 
locali. 

Riparazioni: l’Italia non può pa¬ 
gare riparazioni e comunque chie¬ 
de che sia: 

a) preventivamente accertata la 
nostra capacità globale di paga¬ 
mento, 

b) anche preventivamente va¬ 
gliata e accertata la pretesa che 
parecchie nazioni unite hanno a- 
vanzato a questo titolo, 

c) la determinazione delle mo¬ 
dalità dell’eventuale pagamento da 
parte nostra non ci sia importa 
unilateralmente; 

d> infine che almeno un rappre¬ 
sentante italiano qualificato sia au¬ 
torizzato a spiegare in contraddit¬ 
torio il nostro punto di vista. 

Flotta: all’inizio della guerra la 
flotta italiana aveva un tonnellag- 


nuovo Governo. Da sinistra a de- 
Nenni, De Gasperi, Sereni, Gullo 

gio di 665 mila tonnellate, all’atto 
dell’armistizio contava circa 400 
mila tonn., oggi, in seguito alle 
perdite subite combattendo al fian¬ 
co degli Alleati, la flotta italiana 
è di complessive 260 mila tonn. 

Il Governo italiano è disposto a 
ridurre la flotta difensiva a 100 
mila tonn., con il mantenimento in 
servizio, come navi scuola, delle 
due maggiori unità, ed il disarmo 
delle altre unità eccedenti. 

il programma economico 

Il Presidente del Consiglio passa 
poi ad esporre la parte del pro¬ 
gramma governativo riguardante la 
politica economica. 

Gli obiettivi che il Governo cer¬ 
cherà di raggiungere sono: 

a) sviluppare e razionalizzare la 
produzione per fronteggiare la di¬ 
soccupazione; abbassare i costi e 
consentire la ripresa delle esporta¬ 
zioni; 

b) assicurare agli impiegati, ai 
salariati .ed ai ceti medi-sufficienti 
ine 2 zi di vita; 

c) difendere il potere di acqui¬ 
sto della lira avviando il bilancio 
ordinario dello Stato all’equilibrio 
e procurando con risorse straordi¬ 
narie il finanziamento di un vasto 
programma di lavori pubblici 

Per fronteggiare le spese ordina¬ 
rie e straordinarie che il Governo 
dovrà affrontare i delegati di tutti 
i Partiti si sono trovati d’accordo 
che bisogna: 

1) insistere nel perseguire e po¬ 
tenziare i sistemi d’acc^tpmento e 
d’imposizione per proporzionare u 
gettito delle imposte ordinarie a 
quello dell’anteguerra, allo scopo di 
coprire le esigenze del bilancio or¬ 
dinario, 

2| emettere un prestito interno 
che consenta di predisporre le mi¬ 
sure fiscali necessarie a coprire le 
spese del bilancio straordinario; 

3) a quest'ultimo scopo applica¬ 
re una imposta straordinaria sui 
patrimonio: 

4) fare appello al credito estero 

Sui risultati di questi provvedi¬ 
menti — continua l’on. De Gaspe¬ 
ri — sarà commisurata l’ampiezza 
del piano dì lavori pubblici che 
dovrà fronteggiare la disoccupa¬ 
zione avviando ai contempo la ri¬ 
presa economica e la ricostruzioni». 

Dopo aver promesso un certo de¬ 
centramento amministrativo. so¬ 
prattutto per quanto riguarda la 
applicazione del piano di lavori 
pubblici, l’on De Gasperi afferma 
che « Il miglioramento delle con¬ 
dizioni dei salariati e degli stipen¬ 
diati sarà oggetto di particolare cu¬ 
ra da parte del Governo - 

I salari e i prezzi 

La situazione economica attuale 
— dice De Gasperi — non permet¬ 


te certamente di portare i salari e 
gli stipendi al livello anteguerra 
e d’altronde un aumento delle mer¬ 
cedi, se ad esso corrisponde un 
aumento dei prezzi, è irrisorio, per 
questo il Governo agirà sui prezzi 
e sulla disponibilità dei mezzi di 
consumo. La razione del pane è 
stata già elevata a 250 grammi e la 
razione della pasta sarà presto ele¬ 
vata da 2 a 3 kg. Lo Stato curerà 
inoltre l’importazione di generi di 
largo consumo. 

La scala mobile — prosegue lo 
onorevole De Gasperi — opportu¬ 
namente applicata può adeguare 
periodicamente le mercedi al costo 
della vita. 11 Governo dovrà inoltre 
intervenire nel senso di facilitare 
il trasferimento di operai da indu¬ 
strie improduttive a industrie pro¬ 
duttive e nell’assorbire i disoccu¬ 
pati nei lavori pubblici. 

Il Governo inoltre disciplinerà 
i Consigli di gestione nelle forme 
già esperimentate alla -Fiat: verrà 
così creato per la collaborazione 
della classe operaia un pratico ed 
efficace strumento. 

Il Premio delia Repubblica 

Il primo Governo della Repub¬ 
blica nei limiti delle sue possibi¬ 
lità ha voluto dare al lavoratori una 
prova concreta della sua sollecitu¬ 
dine stabilendo un Premio della 
Repubblica che sarà di 3.000 lire 
per i capi famiglia e di 1.500 lire 
per tutti gli altri lavoratori. Il pre¬ 
mio sarà corrisposto anche a tutti 
i reduci e disoccupati. Ai pensio¬ 
nati civile lo Stato verrà incontro 
con un provvedimento che entrerà 
in vigore ai primi di agosto. 

Il Governo si propone inoltre — 
conclude su questo punto l’on. De 
Gasperi — di rivedere il sistema 
di assicurazione e previdenza so¬ 
ciale unificando i contributi assi¬ 
curativi. 

La riforma agraria 

L’on. De Gasperi espone quindi 
le linee direttive dell’azione go¬ 
vernativa in rapporto alla • indi¬ 
spensabile riforma.' 

Verranno per ora presi in con¬ 
siderazione i seguenti punti: 

1) espropriazione di terre su¬ 
scettibili di trasformazioni da parte 
di enti esistenti forniti di mezzi e 
di organizzazione tecnica. Tali enti 
dovranno rapidamente procedere 
all’esecuzione delle opere indispen¬ 
sabili per la messa a cultura delle* 
terre e per il successivo trasferi¬ 
mento ai contadini; 

2) Il piano di trasformazione 
obbligatoria da parte dei proprie¬ 
tari di terreni a cultura estensiva, 
la mancata ottemperanza all’obbli- 
go comporterebbe il trapasso agli 
enti coltivatori o a coltivatori di¬ 
retti in grado di acquistare con 
una concessione di credito da par¬ 
te dello Stato: 

3) Provvedimenti per favorire 
l’acquisto di terre da parte dei con¬ 
tadini. 

Provocare infine una ofierta di 
terra per assicurare i venditori che 
i terreni volontariamente ceduti ver 
ranno considerati come espropriati 
in caso di trasferimento coattivo 
della proprietà fondiaria. 

Per contribuire alle spese di tra¬ 
sformazione dei poderi lo Stato 
stanzierà ne! corrente esercizio fi¬ 
nanziario 10 miliardi. 

L’on. De Gasperi afferma infine 
che il Governo intende affrontare 
il problema del Mezzogiorno e 
delle isole favorendo la ricostru¬ 
zione economica di quelle regioni. 

Dopo aver precisato che il Go¬ 
verno non vuole reprimere ma in¬ 
coraggiare l’iniziativa privata l’on. 
De Gasperi, conclude, fra gli ap¬ 
plausi dei deputati democristiani, 
rivolgendo un appello ai 4 grandi 
per una giusta pace. 

Viene quindi in discussione 'a 


proposta della Giunta del Regola¬ 
mento riguardante la nomina di 
una commissione por la Costitu¬ 
zione (composta di 75 membri) e di 
una commissione per i Trattati In¬ 
ternazionali (composta di 36 mem¬ 
bri). 

La sovranità della Costituente 

L’on. Calamandrei propone che 
la Costituente ratifichi il decreto 
16 marzo 1946 relativo ai poteri 
della Costituente e si riservi di ri¬ 
chiamare al suo esame tutti i de¬ 
creti governativi che ritenga op¬ 
portuno rielaborare. 

Sulla proposta dell’on. Calaman¬ 
drei si sviluppa una interessante 
discussione che investe ìl problema 
delia sovranità della Costituente 
rispetto al Governo. Parlano sul¬ 
l’argomento diversi oratori. Tra gli 
altri prende la parola il compagno 
Umberto Terracini, ìl quale si as¬ 
socia alla proposta Calamandrei, 
rilevando come la legge non pre¬ 
veda tra l’altro In modo organico 
in quale maniera il Governo sia 
responsabile dinnanzi alla Assem¬ 
blea. Terracini propone, a nome 
del gruppo parlamentare comuni¬ 
sta che venga istituita una Com¬ 
missione per gli Affari politici la 
quale esamini tutti gli atti del Go¬ 
verno e stabilisca quali di questi 
debbano essere sottoposti all’esame 
dell’Assemblea. 

Viene infine deciso — su propo¬ 
sta dell’on. Gronchi — di inserire 
la discussione sulle proposte di Ca¬ 
lamandrei e Terracini all’ordine 
del giorno di una successiva se¬ 
duta. 

Oggi la Costituente riprenderà i 
suoi lavori per la verifica dei po¬ 
teri del singoli deputati e per la 
discussione sulle dichiarazioni del- 
l’on. Presidente del Consiglio. 


. LA RIUNIONE D HL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G./.L. 

La lolla coaiin la disoecupazione e la lame 

san con dona m energia Halle masse lauirairni 

Riaffermazione dell'unità sindacale - Obbiettivi della C.G.LL, : 
aumento de Ila produzione, compressione dei prezzi, adeguamenti 
salariali , concessione immediata del Premio della Repubblica 

Gli interventi di Di VittoriOi Grandi e linadri 


Ieri mattina, come era stato an¬ 
nunciato, nel salone dell’UESISA, 
hanno avuto inizio i lavori del Co¬ 
mitato direttivo della CGIL. 

I membri del Consiglio direttivo 
confederale partecipavano al com¬ 
pleto Quasi tutti presentì erano 
anche i segretari delle Federazioni 
nazionali di categoria ed i Segreta¬ 
ri delle Camere del Lavoro dei ca- 
poluoghi di provincia. 

Dopo la designazione della pre¬ 
sidenza, a far parte della quale so¬ 
no stati chiamati Rubinacci, Ma¬ 
glietta e Bonazzi, ha preso la pa¬ 
rola, sul primo punto dell’ordine 
dei giorno, il compagno Di Vit¬ 
torio. 

La relazione 

del compagno Di Vittorio 

Di Vittorio, dopo aver ricordato 
che questa grande riunione delle 
forze del lavoro è la prima che si 
effettua dopo le elezioni per l’As¬ 
semblea Costituente, invia un salu¬ 
to al primo Presidente della Repub¬ 
blica ed al primo Governo repubbli- 
blicano. Egli invita quindi il Comi¬ 
tato direttivo ad improntare i suoi 
lavori al più grande senso di re¬ 
sponsabilità, ricordando che le de¬ 
cisioni da prendere investono non 
soltanto gli interessi di oltre sei 
milioni di lavoratori, ma gli inte¬ 
ressi stessi della Nazione. 

II compagno Di Vittorio entra 
quindi nel vivo dell’argomento: 
« Lavoro ai disoccupati e migliora¬ 
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori », illustrando la penosa 
ed insostenibile situazione in cui ?i 
trovano attualmente le masse lavo¬ 
ratrici italiane. Milioni e milioni di 


lavoratori, egli dice, soffrono la fa¬ 
me, e la miseria più acuta pesa 
sulle famiglie di quanti oggi in Ita¬ 
lia vivono del proprio lavoro Que¬ 
ste condizioni sono ancora più tri¬ 
sti ed insopportabili per i due mi¬ 
lioni di disoccupati, gran parte dei 
quali è costituita di redige*! e di *»x 
combattenti. 

Tale grave situazione di disagio 
ri ripercuote sul Paese, con 1 suoi 
Inevitabili effetti di debilitazione 
materiale e morale. F.’ Indispensa¬ 
bile quindi, afferma il compagno Di 
Vittorio, migliorare nella misura 
del possibile le condizioni del la¬ 
voratori, i cui salari reali, oggi, si 
aggirano intorno al 40-50 per cento 
di quelli che venivano pagati nel 
1938-39. E* necessario ricercare i 
mezzi che permettano con un va¬ 
sto piano di lavori pubblici di dare 
lavoro a tutti i disoccupati e ricer¬ 
care d’altra parte 1 mezzi che per¬ 
mettano di contenere il costo della 
zita, elevando contemporaneamente 
i salari di quel tanto che è indi¬ 
spensabile. 

11 compagno DI Vittorio, a que¬ 
sto punto denuncia la politica che 
fu impostata nel passato dal Mi¬ 
nistro del Tesoro Corbino, e volta 
ad ostacolare un grande program¬ 
ma di ricostruzione. 

Ridurre il costo della vita 
e aumentare i salari 

Egli afferma che la politica di 
Corbino, quella cioè dei pregiudi¬ 
zi teoretici è una politica che non 
si può accettare in quanto essa 
tende a far pagare le spese della 
catastrofe nazionale esclusivamente 
ai lavoratori, mentre le proposte 
della Confederazione tendono a far 


DAL CONSIGLIO DEI « QUATTRO » ALLA CONFERENZA DELIA PA CE 


■ • 


I I 


si concentra sul problema tedesco 


Oggi il Consiglio dei Ministri 

nominerà i nuovi Sottosegretari 

Ai comunisti Spano, Giolitti, De Filpo, Cavallaro e Montalbano , /’ Agri¬ 
coltura, gli Esteri, le Poste, i Danni di Guerra e la Marina Mercantile 


Domenica a mezzogiorno i Mini¬ 
stri del primo Governo della Re¬ 
pubblica Italiana hanno prestato 
il giuramento di rito nelle mani 
del Capo dello Stato. Ieri alle II il 
Consigiio dei Ministri ha tenuto la 
sua prima riunione. Il Consiglio ha 
esaminato ed approvato, con qual¬ 
che emendamento e correzione, il 
discorso che il Presidente del Con- 
sigUo ha letto nel pomeriggio 

Prima dalli* seduta si erano in¬ 
contrati, nel Gabinetto particolare 
dell’on. De Gasperi, i rappresen¬ 
tanti dei 4 Partiti di coalizione go¬ 
vernativa, per scambiarsi le liste 
dei Sottosegretariati 

I sottosegretari di Stato verran¬ 
no nominati nel corso di una spe¬ 
ciale riunione del Consiglio dei 
Ministri che avrà luogo oggi, dato 
che il Partito socialista non ha an¬ 
cora comunicato i nomi dei propri 
uomini 

L’accordo è stato comunque rag¬ 
giunto ieri mattina e i sottosegre¬ 
tariati sono stati cosi ripartiti: 

Comunisti: 

Agricoltura, Vello Spano; Esteri, 
Antonio Giolitti; Marina Mercantile, 
Giuseppe Montalbano; Danni di 
guerra. Cavallaro; Poste, De Filpo 

Socialisti: 

Interni, Industria, Assistensa post 
bellica. Italiani alTeatero, A v ia¬ 
sione. 

Democristiani: 

Presidenza, Cappa; Industria, 


Brusasca; Lavori Pobblici, Resta¬ 
gno; Lavoro, Servolino Angelo 
Raffaele; Gnetra, Chatrian; Finan¬ 
ze, Scoca; Tesoro, Vanoni; Tra¬ 
sporti, Cassiani; Giustizia, Mazaz- 
za; Assistenza post-bellica. Petrilli 
Repubblicani: 

Guerra, Martino, Istruzione, Chio- 
stergi; Commercio estero, Eellusci. 

il procedimento penale 

contro il deputalo (ometto Galla 

All’Assemblea Costituente è per¬ 
venuta da parte del Ministro di 
Grazia e Giustizia, la domanda di 
autorizzazione a procedere in giu¬ 
dizio contro il deputato Gallo Con¬ 
cetto, contro 11 quale la Compagnia 
Interna dei Carabinieri di Catania 
ha sporto denuncia, quale responsa. 
bile di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, per omicidio, 
tentati omicidi, sequestri di perso¬ 
ne, estorsione ed associazione a 
delinquere. 

Nella domanda il Guardasigilli, 
premesso di avere chiesto alla se¬ 
zione istruttoria della Corte di Ap- 

II Gruppo parlamentare co¬ 
munista è convocato per que¬ 
ste mattina alle ore 10 a Mon¬ 
tecitorio. 


pello di Palermo, presso cui era In 
corso dj istruzione, la sospensione, 
allo stato, del procedimento penale 
contro il Gallo Concetto, essendo 
stato costui eletto deputato per la 
circoscrizione di Catania all’As¬ 
semblea Costituente, ed altresì il 
mantenimento dell’arresto del Gal¬ 
lo stesso nell’attesa delle determi¬ 
nazioni dell’Assemblea Costituente, 
uniformandosi anche In ciò al com¬ 
binato disposto dagii articoli 15 del 
codice di procedura penale e 18 
del D.L.L. 10 marzo 1946 n. 74, 
chiede l’autorizzazione a prosegui¬ 
re il procedimento contro II depu¬ 
tato Gallo Concetto ed il provve¬ 
dimento relativo a mantenere la 
detenzione del medesimo in car- 


La riunione del groppo 
parlamentare comimista 

Ieri mattina si è riunito a Mon¬ 
tecitorio il gruppo parlamentare co¬ 
munista, per l’esame della situa¬ 
zione politica. 

La discussione è stata aperta da 
una relazione del compagno To¬ 
gliatti sulla crisi ministeriale e ìa 
formazione del nuovo Governo 

Sul rapporto de4 compagno To¬ 
gliatti sono intervenuti numerosi 
compagni, la discussione prosegui¬ 
rà stamattina. 


PARIGI. 15 — Linteiesse degli 
ambienti politici internazionali si e 
^postato in questi due ultimi giorni 
da Parigi, ove si è conclusa la Con¬ 
ferenza dei .. quattro », alle capitali 
inglese e nordamericana Tanto a 
Londxa che a Washington e viva 
l'attesa per le dichiarazioni ufficia¬ 
li che i rispettivi ironisti i degli 
Esteu faranno sulle decisioni adot¬ 
tate a Parigi in mento ai 3 tiatia- 
ti di pace che saranno presentai' il 
29 piossinto alle 21 nazioni 

Dalle due cancellerie intanto vie¬ 
ne segnalata un'intensa attivila 

A Londra il ùlinistio degli Ester) 
britannico, Lrnest Bevin, si e in¬ 
eunti ato stamani in forma privata 
con il Pruno Ministro Clement At- 
tlee al quale ha presentato una 
esaunentc e dettagliata relazione 
sui lavori della Conferenza dei Mi¬ 
nistri degli Esteri di Parigi Bev<n 
ha partecipato inoltre alla seduta 
dei Gabinetto per informare ì col¬ 
leglli de) Gabinetto stillo stesso ar¬ 
gomento 

A Washington, il Segietario ai 
Stato, Byrnes, ha presentato stama¬ 
ne al Presidente Truman la rela¬ 
zione sulla conferenza di Parigi La 
stessa relazione egli farà al popolo 
americano per mezzo della radio al¬ 
le ore 4 a. m (ora italiana) di do¬ 
mani. Sì presume che egli annun¬ 
zierà il proposito di convocare una 
nuova conferenza dei ministri de¬ 
gli esteri, per risolvere i problemi 
connessi col trattato di pace con la 
Germania e con la creazione della 
Repubblica austriaca Nei propositi 
di Byrnes — a quanto informa YA.P. 
— tale conferenza dovrebbe essere 
tenuta nel periodo di tempo che 
andrà dalla fine della conferenza 
della pace di Parigi all’apertura del¬ 
l’assemblea delle Nazioni Unite. 

La 'stampa intemazionale intanto, 
particolarmente quella inglese, con¬ 
tinua a commentare le decisioni 
adottate dai « quattro » a Parigi, in 
relazione agli sviluppi che tali de¬ 
cisioni avranno alla Conferenza del¬ 
la Pace. Il * Times » al riguardo 
scrive oggi un lungo articolo di 
fondo. 

Secondo il giornale londinese, la 
prossima Conferenza della Pace è 
stata così minutamente preparata in 
tutti i particolari che non è preve¬ 
dibile un suo fallimento. « Alcune 
questioni — scrive il giornale — non 
sono state ancora definitivamente 
risolte dalle quattro potenze, tut¬ 
tavia prima che la prossima confe¬ 
renza di Parigi si sciolga sarà state» 
piobabilmente compiuto un’ passo 
decisivo verso il ritorno della vera 
pace in Europa. La fiducia con cui 
si può considerare la prossima con¬ 
ferenza costituisce la più esatta va¬ 
lutazione del successo della recen¬ 
te riunione dei quattro Ministri de¬ 
gli Esteri. Nè il rammarico per le 
inevitabili imperfezioni degli sche¬ 
mi dei trattati di pace nè la delu¬ 
sione per il mancato accordo su 
a Uri problemi dovrebbero diminuire 
la gratitudine che i quattro Mini¬ 
stri degli Esteri meritano per la 
pazienza, la costanza e lo spinto 
conciliante cui si deve se la secon¬ 
da conferenza di Parigi « è in com¬ 
plesso riuscita ». 

Neiresprimere il suo rammarico 
per la natura insoddisfacente delle 
discussioni sull’Austria e sulla Ger-j 
mania, il « Times *, dopo aver mes¬ 
so in rilievo che un accordo su tale 
argomento ha importanza superiore 
a quella di qualsiasi altro proble¬ 
ma. e aver fatto presente che l’aj- 
lontanare la conclusione dell'accor- 


clo stesso costituisce di per sè un 
pencolo, cosi conclude. 

<• Forse è in questo stesso pericolo 
la migliore speranza per il raggiun¬ 
gimento di un accordo alla prossi¬ 
ma riunione » 

Per quanto la questione tedesca 
non figurasse all’ordine del giorno 
dei lavori della Conferenza di Pa¬ 
rigi e fosse stata discussa solo dopo 
clic Molotov presentò al Consiglio 
una esauriente relazione a riguar¬ 
do. la slampa egli amb’enti con¬ 
servatori internazionali concentra¬ 
no i loro commenti sul « mancato 
accordo > sul problema della Ger¬ 
mania 

Part ; coIai mente in alcuni am¬ 
bienti politici degli S. U. si cerca 
di far deviare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica verso il problema 
della Germania, elio scopo di co¬ 
prire ;! fallimento della campagna 
prop ìgandistira americana impo¬ 
stata sul presunto » inconciliabile 
dis-..c?io » fra Oriente ed Occidente 

DIETRO LA FACCI ATA D ELL'ANTICOMDNISMO 

Sidki Pascià vende 
l'indipendenza dell’Egitto 

LONDRA. 15 — E’ pervenuta oggi 
ai Foreign Office la versione egi¬ 
ziana del nuovo trattato anglo-egi¬ 
ziano; essa sta venendo esaminata 
dal Ministro degli Esteri Bevin e 
dai suoi consiglieri. Tale versione 


- secondo la « Reuter » — dopo un 
preambolo In cui viene riaffermata 
l’amirizia anglo-egiziana, prevede 
che in caso di aggressione contro 
l’Egitto o (in determinate circo¬ 
stanze) contro la Gran Bretagna 
le due nazioni coordino le neces¬ 
sarie misure difensive; è anche 
prevista la costituzione di un or¬ 
gano comune di difesa incaricato 
di studiare le misure da adottare 
in caso di aggressione. Altri arti¬ 
coli del trattato prevedono che 
nessuno dei due paesi possa stipu¬ 
lare altre alleanze che siano in 
contrasto con lo spirito dell’allean¬ 
za anglo-egiziana. 

La versione non fa cenno all'im¬ 
pegno della Gran Bretagna di riti¬ 
rare tutte le sue truppe dall’Egit¬ 
to, e nemmeno dal Sudan. 

In base alla versione di questo 
trattato. i dirigenti del governo 
egiziano con alla testa Sidky Pa¬ 
scià si preparano a consegnare il 
paese nelle mani dell'Inghilterra. 

Appare chiaro ora all’opinione 
pubblica egiziana che l’ondata di 
repressione anti-comunista scate¬ 
nata in questi giorni contro la 
stampa e le organizza/ioni demo¬ 
cratiche dei lavoratori da parte del 
governo, non mirava ad altro che 
alla eliminazione di quelle forze 
che sì erano opposte alla stesura 
di un trattato che tradisce le le¬ 
gittime aspirazioni del popolo egi¬ 
ziano all’indipendenza. 


IL VERDETTO DELLA GIUSTIZIA DEMOCRATICA 

Il traditore Miliailoviiii 
condannalo a morie 


BELGRADO, 15 — Draga Mihai- 
Iovich è stalo oggi condannato a 
morte dal tribunale militare jugo¬ 
slavo assieme a dieci dei suoi 23 
coimputati. Tutti sono stati ricono¬ 
sciuti « rei di tradimento e di col¬ 
laborazione con l’invasore tedesco 
e italiano » 

Gli altri imputati condannati a 
morte, oltre Mihailovich, sono: Il 
generale Peter Zhivkovttch, facen¬ 
te funzioni di ministro della Guer¬ 
ra del Governo jugoslavo in esilio 
c comandante mprorr.o delle forze 
armate jugoslave (processato in 
contumacia); Mladen Zujovtich, av¬ 
vocato dì Belgrado (processato In 
contumacia); Draghi Jovsnovitc, 
capo della polizia di Belgrado du¬ 
rante l’occupazione tedesca; i dot¬ 
tori Glishintch e Raditch, membri 
dello Stato Maggiore del generale 
Mihailovich; il tott. Vehibor Jo- 
nitch, ministro dell’Educazione nel 
Governo qulsling di Belgrado; Ta- 
nasje Dinitch, ex-ministro deU’In- 
teroo dello stesso Governo, il ge¬ 
nerale Djure Dokitch, Ministro dei 
trasporti dello stesso Governo; il 
generale Kosta Mushincki e l’ex 
dputato Pavlovitch. 

Sono stati condannati a venti an¬ 
ni di lavori forzati Slobodan Yo- 
vanovitch, primo ministro In esi¬ 
lio nel 1942 (attualmente in esilio); 
l’ex ambasclotore jugoslavo negli 
Stati Uniti Constantin Fotitch (at¬ 
tualmente in esilio); l'ex leader del 
partito socialista jugoslavo, Zivko 
Topalovitch (attualmente in Italia); 


il dott. Steven Moljevitch e Sla- 
veljud Vranjesevitch, ex membri 
dello stato maggiore di Mihailo- 
vitch, e il maggiore Zivan Kneze- 
vitch, capo del Gabinetto di guerra 
in esilio (attualmente in esilio). 

A 16 anni di reclusione è stato 
condannato il dott. Bazhidar Pu¬ 
nteli. primo ministro in esilio nel 
1943; Milan Gavrilovitch, ministrp 
della Giustizia del Governo in esi¬ 
lio (attualmente in esilio), a 15 an¬ 
ni. Gli altri imputati sono stati 
condannati a pene minori. 

Tutti gli accusati si sono appel¬ 
lati al Presidium dell’Assemblea 
Nazionale. 


Dichiarazioni di Tito 
sul problema* df-Wsste 

BELGRADO, 15 (Reuter) — Il 
maresciallo Tito ha dichiarato ien 
sera che « la condanna di Mihailovic 
è in realtà la condanna della rea¬ 
zione intemazionale». Nella stessa 
occasione durante un comizio tenu¬ 
to a Cettigne, Tito ha affermato che 
sebbene la Jugoslavia non intende 
accettare la decisione del quattro 
Ministri degli Esteri su Trieste, es¬ 
sa » non si imbarcherà in avventu¬ 
re » ma continuerà a lottare, valen¬ 
dosi di mezzi legali, nella speranza 
che i popoli occidentali Inducano I 
loro governi a mutare <1 loro at¬ 
tuale atteggiamento nei riguardi 
Ideila Jugoslavia, 


pagare solo una parte di tali spese 
al lavoratori, riserbando 11 peso più 
forte alle classi abbienti. 

Egli spiega che la contrapposi¬ 
zione fatta da certa stampa tra au¬ 
mento di salari e riduzione del 
costo dela vita è artificiale: si deve 
agire nell’uno e nell'altro senso. 
Non è vero che il rialzo dei salari 
incide direttamente sul costo della 
vita. In una economia, per tante ra¬ 
gioni anormale come l’attuale eco¬ 
nomia italiana, altri fattori in¬ 
tervengono a determinare i prezzi 
del mercato: 

Per contrarre 11 costo della vita 
bisogna stabilire un serio ed ef¬ 
fettivo controllo sulla produzione, 
cosi come è stato stabilito in tutti 
i paesi, anche più ricchi del nostro. 
Un controllo democratico, deve es¬ 
sere stabilito attraverso l’istituzio¬ 
ne di organismi popolari che vigi¬ 
lino sul mercato e impediscano gli 
scandalosi profitti di borsa nera. 

Il blocco dei licenziamenti 

La C.G.I.L. chiederà ai lavora¬ 
tori di lavorare di più, (e ciò sarà 
possibile se verrà elevato 11 tenore 
dì vita dei lavoratori) ma il con¬ 
tributo alla ricostruzione deve es¬ 
ser dato anche dai dirigenti indu¬ 
striali. Si istituiscano per questo 
in tutte le fabbriche e aziende im¬ 
portanti i CONSIGLI DI GESTIO¬ 
NE nati dalla esigenza sentita dai 
tecnici e dagli operai di sviluppare 
e disciplinare la produzione na¬ 
zionale. 

Concludendo Di Vittorio propone 
L’attuazione di grandi lavori pub¬ 
blici e un’azione per contrarre il 
coste della vita e rialzare I salari. 

Questo rialzo dovrà essere stabi¬ 
lito da ogni categoria: ogni Federa¬ 
zione Nazionale studi la sRuarione 
dei propri aderenti e caso per cn-o 
inizi le trattative per quegli ade¬ 
guamenti che saranno ritenuti ne¬ 
cessari. Contemporaneamente si af¬ 
frontino i problemi delle ferie, 
delle quaranta ere. irt modo da còTi- 
tribuire al riassorbimento dei di¬ 
soccupati. 

In quanto allo sblocco dei licen¬ 
ziamenti richiesto dagli Industriali 
Di Vittorio dichiara che non si 
tratta di una questione di princi¬ 
pio. Oggi non si può gettare sul 
lastrico i lavoratori proprio quando 
si pone il problema del riassorbi¬ 
mento dei disoccupati. Il problema 
si ricollega a quello dei grandi la¬ 
vori pubblici, alla ripresa del'a 
produzione al programma della ri- 
costruzione^ 

Bisogna che pur tenendosi con¬ 
to di tutte le esigenze e di tutte le 
attuali difficoltà si dia il massimo 
possibile ai lavoratori. 

Il premio della Repubblica, che 
pur limitato costituisce un sollievo 
temporaneo alla angosciosa situa¬ 
zione dei salariati va pagato su¬ 
bito ed esteso a tutti, compresi i 
membri delle forze di polizia e ai 
carabinieri che tanto hanno con¬ 
tribuito alla nascila leeale e ordi¬ 
nata della Repubblica italiana. 

Chiudendo il suo discorso Di Vit¬ 
torio si dichiara sicuro che dalla di¬ 
scussione delle sue proposte usci¬ 
ranno quelle proposte unitarie di 
tutta la Confederazione, atte a con¬ 
tribuire a sollevare le miserie po¬ 
polari a ricostruire e nell’unità c*i 
tutte le correnti l’economia ita¬ 
liana. 

L* intervento di Grandi 

Prende quindi la parola l’on. 
Grandi: L'on. Grandi inizia il suo 
discorso mettendo in rilievo t ri¬ 
sultati e il significato della unità 
sindacale. «'Io sono del parere — 
dichiara — che se l’unità sindacale 
fra i lavoratori italiani non potesse 
conservarsi io avrei finito la mia 
missione. 

Oggi vi è il problema del nostro 
comportamento di fronte al nuovo 
eovemo. Prima di una nostra de¬ 
finitiva deliberazione, sarà bene at¬ 
tendere le dichiarazioni che il go¬ 
verno stesso farà. L’on. Grandi esa¬ 
mina a questo punto i gravi peri¬ 
coli che farebbe correre una Infla¬ 
zione della moneta. Di questo pe¬ 
ricolo bisogna tener conto nella 
politica salariale. Nella diagnosi 
della situazione. GYandi si dichiara 
d’accordo con Di Vittorio circa le 
condizioni del lavoratori. Uno stalo 
democratico sia pur ridotto in mi¬ 
sere condizioni, non può fare nè 
una politica inflazionista nè una 
politica deflazionista se non garan¬ 
tisce il minimo di necessità ai la¬ 
voratori. Egli pensa che vi siano 
adeguamenti indispensabili di salari 
che debbono essere fatti per eleva¬ 
re ed aliminare delle disparità ed. 
elevare un po’ il trattamento eco¬ 
nomico delle classi lavoratrici. 

Per combattere l’inflazione egli 
indica di seguire il movimento della 
scala mobile e di tenerne conto per 
fissare un minimo indispensabile 
per il trattamento salariale di tutti 
i lavoratori. 

Sul problema del blocco del li¬ 
cenziamenti non si dichiara com¬ 
pletamente d’accordo con Di Vit¬ 
torio. 

AI termine del suo discorso, fa 
cendo allusione ad alcuni episodi 
in cui si sono verificati in organiz¬ 
zazioni periferiche sindacali dei 
contrasti fra le varie correnti egli 
ne mette in evidenza la gravità e 
la minaccia che costituiscono per 
l’unità sindacale. Egli chiede che 
il Consglio Direttivo dica una sua 
parola a proposito di questi incre¬ 
sciosi episodi. 

Il richiamo fatto dall’on. Grandi 
agli episodi di contrasto che si sa¬ 
rebbero verificati in alcune orga¬ 
nizzazioni periferiche sindacali su¬ 
scita l’intervento di DI Vittorio, il 
quale chiede che sta nominata una 
commissione d'inchiesta. la ■ quale 
accerti le responsabilità di chi ha 
provocato tali incidenti e prenda 

(Continua 4n 2. pagina, 2. colonna) 
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Alla proposta della nomina della 
Commissione di inchiesta si asso* 
eia l’on. Lizzadri e tutta l’Assemblea 
unanime ne approva la nomina. 
r La seduta del mattino viene tolta 


Parla Lizzadri 


. La seduta del pomeriggio si ini¬ 
zia con il rapporto dell’on. Lizzadri. 

L’on. Lizzadri dopo aver parlato 
della grande aspettativa per le de¬ 
liberazioni dei comitato direttivo 
della C.QI.L. denuncia le voci 
fatte circolare da certa stampa su 
annunziati colpi di scena in seno 
alia C.G.I.L. 

Entrando nel vivo della discus¬ 
sione, l’on. Lizzadri mostra come 
non sia \ero che gli aumenti del 
costo della vita siane legati agli 
adeguamenti salariali. I salari co¬ 
stituiscono un elemento ma non 
tutto. 

A proposito dell'inflazione egli 
osserva che non è escluso che oggi 
l.e classi abbienti italiane parlino 
tanto di inflazione appunto perchè 
meditano qualche operazione del ge¬ 
nere con la quale farebbero paga¬ 
re le spese della guerra alla classe 
lavoratrice. 

La C.G.I.L. è contro la svaluta¬ 
tone della moneta. 

Parlando del blocco dei licen¬ 
ziamenti Lizzadri dichiara che non 
è d'accordo sulla proposta di Gran¬ 
di di consentire un parziale sblocco 
dei licenziamenti con la garanzia di 
assicurare il necessario per vivere 
ai disoccupati almeno per 5 o 6 
mesi. 

Ad uno sblocco parziale si po¬ 
trebbe arrivare solo se si assicu¬ 
rasse la possibilità di altro lavoro 
per assorbire i disoccupati o un 
notevole sussidio di disoccupazione. 

A proposito del rialzo dei^ salari, 
Lizzadri dichiara che non è favo¬ 
revole ad un aumento indiscrimi¬ 
nato ma piuttosto ad una perequa¬ 
zione tra le varie categorie con 
contemporanea diminuzione del co¬ 
lilo della vita. 

Concludendo il suo discorso Liz¬ 
zadri fa le seguenti proposte; 

1) Aumento dei generi tesserati 
i quali vanno inclusi altri pro¬ 
dotti attualmente non distribuiti con 
le tessere: 

‘ • 2) Lavori pubblici; 

3) Aumento dei sussidi ai disoc¬ 
cupati. Questo punto è il preceden¬ 
te quando verranno attuati per¬ 
metteranno di sbloccare i licenzia¬ 
menti: 

4) Adeguamento salariale in al¬ 
cune categorie di lavoratori; 

5) Applicazione delle 40 ore. 

Comunque dichiara Lizzadri qua¬ 
lunque decisione non deve intac¬ 
care l’unità sindacale. 

Creando l’unità egli dice noi ab¬ 
biamo acceso una fiaccola di spe¬ 
ranza nelle masse lavoratrici. Guai 
a noi se con le nostre stesse mani 
spegnessimo tale fiaccola di unità 
e di concordia nazionale. 


Cronaca 


dii 


Roma 


SUL FRONTE DEL LAVORO 




lavoratori della terra decisi 

far rispettare il lodo mezzadrile 


Nei casi in cui le dirette trattative non si, concluderanno 
con raccordo, la patte in contestazione sarà versata ai 
granai del popolo, a nome del proprietario e del mezzadro 


PER L’APPLICAZIONE DEL LODO DE CASIERI 


Scioperi di solidarietà 

con i contadini a Terni e a Spoleto 


’ TERNI. 15. — Domani 16 c. m. una 
grande dimostrazione di protesta 
contro gli agricoltori da parte dei 
lavoratori della terra avrà ' luogo 
nella nostra città, per la vertenza 
mezzadrile che non accenna ancor» 
a risolversi. 

Contemporaneamente, in appoggio 
alle rivendicazioni dei contadini, 15 
mila operai del complesso Industria¬ 
le ternano fermeranno il lavoro nel¬ 
le fabbriche per 30 minuti. 

Inoltre, si ha notizia da Spoleto 
che i sindacati e le comm. interne 
degli stabilimenti ed uffici, facenti 
capo alla Camera Confederale dei 
Lavoro hanno deciso di ' entrare 
per solidarietà in agitazione 
accanto ai coloni mezzadri,. Fer- 
tpnto a decorere dal 17 corr. mese 
avrà luogo uno sciopero di prote¬ 
sta di tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori del braccio e della mente 
se nel frattempo non sarà interve¬ 
nuto alcun accordo soddisfacente 
per I lavoratori della terra ». 


URGONO MISURE D’EMERGENZA! 


Gravi agitazioni di disoccupati 
a Noci Andrà e Corata 


BARI, 15 — Ieri a Noci 300 ope- 
rei hanno assalito il Palazzo del 
Comune in segno di protesta per la 
mancata assunzione al lavoro. 

A Corato, alle 0.30 di questa mat¬ 
tina, è stato proclamato lo sciope¬ 
ro generale per il mancato ingag¬ 
gio di 1700 operai agricoli. Seimila 
dimostranti alle sei di questa mat¬ 
tina hanno bloccato tutte le strade 
di accesso alla città impedendo an¬ 
che la partenza del treno Bari- 
Barletta. 

■ Una commissione di disoccupati 
sì è recata a Bari dove ha confe¬ 
rito col Prefetto dal quale ha avu¬ 
ta» assicurazione che presto saran¬ 
no iniziati vasti lavori pubblici 

Ad Andria, questa mattina, nu¬ 
merosi gruppi di disoccupati si so¬ 
no presentati alla locale coopera¬ 
tiva di lavoro insistendo di essere 
assunti. Ne ricevevano un rifiuto 
per cui cominciavano dei tumulti 
che venivano fatti cessare dall’in¬ 
tervento della forza pubblica e de¬ 
gli organizzatori sindacali. La si¬ 
tuazione è però tuttora tesa 

■ Apprendiamo infine da Cerigno- 
la che oggi 600 individui, hanno 
invaso in contrada Pizzo Monaco 
dei terreni gestiti dalla «SAIGA» 
e si sono impossessati di numerosi 
covoni ai grano caricandoli su car¬ 
ri che avevano portato con loro. 


Sciopero generalo dei petrolieri 


1 I lavoratori del petrolio, fin dal 
2* marzo u. s. avevano avanzato 
delle richieste di adeguamenti sa¬ 
lariali e la estensione al Centro- 
Sud dell’accordo Nord per la ca¬ 
tegoria. 

• Ora. visti fallire - tutti ’ gli sforzi 
per comporre pacificamente la ver¬ 
tenza. le organizzazioni sindacali 
petrolifere sono state costrette a 
proclamare lo sciopero totale na¬ 
zionale della categoria, con effetto 
immediato. 


Un appella ada parificazione 
li animi a Trieste 


degli 


TRIESTE, 15 (Ansa) — Il centro 
di cultura politica ha lanciato un 
caldo appello alla pacificazione de¬ 
gli animi. L’appello critica aspra¬ 
mente lt posizioni nazionalistiche 
assunte da entrambe le parti in 
lotta; afferma la necessità di stron¬ 
care ogni tentativo fascista 
L’appello, diffuso oltre che dalla 
stampa anche da Radio Trieste, ha 
suscitato commenti favorevoli da 
parte di tutti i quotidiani e perio¬ 
dici locali, da quelli del C.L.N. a 


Domenica scorsa, alla Camera 
del Lavoro si è tenuto un eonve 
gno di segretari di leghe contadine 
e dì commissioni interne di aziende 
agricole della provincia di Roma 
per discutere sul lodo De Gasperi 
e sulla ripartizione dei prodotti nel¬ 
le colonie parziarie. Al termine del 
la riunione sono stati votati tre 
ordini del giorno. 

Nel primo di essi, dopo aver sa¬ 
lutato l’avvento della Repubblica e 
la vittoria dei grandi partiti di mas¬ 
sa alla Costituente, si incitano que¬ 
sti partiti ed il Governo a realizza¬ 
re nel più breve tempo possibile il 
programma economico ed ;n parti¬ 
colare il programma agrario, in 
quanto soltanto la riforma dei pat 
ti agrari ed una reale, effettiva ed 
efficiente concessione di terre ai 
contadini possano garantire la de¬ 
mocratica rinascita dell’economia 
italiana ed il rafforzamento degli 
istituti democratici nelle campagne. 

In quanto al lodo della mezza¬ 
dria, di fronte aU'ostruzionismo al¬ 
le trattative da parte dell’associa¬ 
zione degli agricoltori, è stato de¬ 
ciso che, nei casi in cui le Uattati- 
vc dirette con le singole aziende 
non si concludessero con l'accordo 
i mezzadri verseranno ai granai del 
popolo la quota padronale elei 40 
per cento facendola registrare a no¬ 
me del concedente c contempora¬ 
neamente verseranno sempre ai gra¬ 
nai del popolo il 10 per cento a no¬ 
me proprio e a nome del conce¬ 
dente. Il mezzadro inoltre non cor¬ 
risponderà più le regalie d’uso. 

A rivolgere un vivo appello al 
Presidente del Consiglio perchè pro¬ 
muova l’emanazione di un apposito 
provvedimento legislativo nel qua¬ 
le vengano riprodotte le disposizio¬ 
ni contenute nel lodo, ed al Mini¬ 
stero degli Interni perchè dispon¬ 
ga il non intervento in merito delle 
Autorità di Polizia che dovrebbero 
in ognj caso facilitare accordi di¬ 
retti nonché il conferimento dei 
prodotti ai granai del popolo. 

Sul secondo punto all’ordine del 
giorno, la discussione ha portato 
alle seguenti decisioni: 

1) Impegnare tutte le organiz¬ 
zazioni contadine alla difesa del¬ 
la legge 19 ottobre 1945. n. 311, 
sulla ripartizione dei prodotti, dif¬ 
fidandole anche a firmare contrat¬ 
ti in contrasto con il suddetto de¬ 
creto. 

2) In caso di contestazione con¬ 
segnare ai granai del popolo la 
parte contestata a nome del con¬ 
cedente e del compartecipante ri¬ 
correndo contemporaneamente alla 
competente Commissione Circon¬ 
dariale. ' 


3) Sollecitare il Ministero del¬ 
l’Agricoltura ad emanare norme 
regolamentari che valgono a me¬ 
glio tutelare l'interesse dei lavo¬ 
ratori. 


Le trattative per la sistemazione 
salariale del lavoratori del com¬ 
mercio 

Si sono iniziate ieri le trattative 
tra la Confederazione del Commcr- 
ciò e la Federazione dipendenti 
aziende commerciali ed affini, con 
la partecipazione di numerose rap¬ 
presentanze di associazioni di da¬ 
tori di lavoro e di lavoratori con¬ 
venuti dalle varie regioni d’Italia. 

La prima riunione, presieduta 
dal compagno Bitossi della C.G.I.L. 
c stata dedicata ad un esame di 
massima delle richieste avanzate 
nell'interesse del lavoratori. 

Superate alcune pregiudiziali, re¬ 
lative alla procedura delle tratta¬ 


tive, si è iniziato l’esame della si¬ 
tuazione salariale delle categorie 
dei prestatori d’opera. 

Dopo lunga discussione, svoltasi 
con reciproco spirito di compren¬ 
sione, si c stabilito di incaricare 
una commissione, composta di quat¬ 
tro rappresentanti dei datori di la¬ 
voro c di quattro rappresentanti 
dei lavoratori, perchè elabori le 
proposte relative alle nuove retri¬ 
buzioni da sottoporsi all'approva¬ 
zione delle rappresentanze delle 
rispettive associazioni che si riu¬ 
niranno nuovamente oggi in sedu¬ 
ta plenaria. 


Smarrimento 


Lz compagna Maria Regfs domenica 
mattina è stata derubata a P. Te¬ 
stacelo del portafoglio contenente de¬ 
naro e documenti fra cut la tessera 
del P.C.I. Si prega di far pervenire 
almeno 1 documenti al nostro gior¬ 
nale. 


<5 attorni 

Sytudite. 


fi cap. magg. Giacomo Pedroni 
(3 anni di naja) e l’autiere Achil¬ 
le Colonnelli (idem come sopra), 
mentre stavano inquadrati da cir¬ 
ca un’ora in attesa della libera 
uscita per essere trasportati dalla 
Cecchignola a Roma in camion (a 
proposito sig. col. Nigri, non Pi 
sembra poco un camion ogni 1000 
soldati?) sotto stati estratti fuori 
dalle file accaldate da due capi¬ 
tani che, transitando in « pul- 
mann», anch’essi in libera usci¬ 
ta, hanno avuto offese le orecchie 
dal canto « sovversivo * di Ban¬ 
diera Rossa. I due milttari al 
quali é sfato intimato dt andar¬ 
sene in cella, hanno chiesto il 
motivo della loro punizione; ri¬ 
petendo tale domanda anche a 
un sopravvenuto maggiore che 
per tutta risposta li ha presi vio¬ 
lentemente per il bavero . E la 
mattina dopo i due « criminali » 
sono stati veduti scomparire dalla 
Cecchignola scontati dai carabi¬ 
nieri, diretti forse a forte Boccea. 

Signori comandanti della Cec¬ 
chignola; o i soldati possono can¬ 
tare o non lo possono? E se lo 
possono perchè proprio Bandiera 
Rossa non può essere cantata? Le 
canzoni proletarie danno forse 
fastidio a talune orecchie lusin¬ 
gate dagli inni imperiali c fa¬ 
scisti? Se è così cc lo dicano fran¬ 
camente, i capoccioni della Ccc- 
ehignola. E lascino in pace i ve¬ 
terani. Cerchino di mandarli in 
congedo, invece che a Forte Boc¬ 
cea. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


La Juve in festa alla classifica 
Bresci vince la “Ronde de France,, 


Nuvolari si aggiudica il circuito delVAlbigesc 
Il francese Lapebie e lo svizzero Wagner inn- 
cono le tappe odierne del Giro della Svizzera 


La stagione estiva che, generai 
mente, rappresenta una sosta nel¬ 
l'espletamento delle umane attivi¬ 
tà, vede l’intenso svolgimento di 
gare e campionati di risonanza in¬ 
terna ed internazionale. 

Domenica scorsa, la sconfitta del 
Torino e la vittoria della Juventus 
hanno determinato una svolta for¬ 
se decisiva nel corso del campio¬ 
nato italiano di calcio; la conclu¬ 
sione de la «ronde de France », 
ha laureato definitivamente cam¬ 
pioni di livello intemazionale i 
giovani Bresci c Bcrtocchi, i quali 
si sono imposti al primo e al se¬ 
condo posto della classifica gene¬ 
rale della corsa suddetta, con no¬ 
tevole distacco dagli altri concor¬ 
renti. Altra gara di notevole im¬ 
portanza e di esito lusinghiero per 
gli sportivi nostrani è stata la se- 


Il mercato del pesce 

e la Banca del Lavoro 


I compagni Responsabili del 
Servizio d’ordine di Sezione so¬ 
no convocati in Federazione 
(Sala Mensa) per prendere di¬ 
sposizioni per il rapporto del 
compagno Togliatti di domenica 
21 ai quadri della Federazione. 


Esiste, al Mercato del Pesce, una 
speciale Cassa gestita dalla Banca 
del Lavoro, d’accordo con il Comune. 
La Cassa si incarica di concedere 
prestiti a quei rivenditori clic ne 
avessero bisogno. 

Ora è avvenuto che un certo nu 
mero di rivenditori, date le gravi 
condizioni in cui, per molti motivi, 
si sono venuti a trovare in questi ul 
timi anni, non si sono più trovati in 
grado di far fronte al piopri Impegni. 

La Banca del Lavoro, vista l’im- 
posslbìlità di poter essere per ora 
soddisfatta ha allora richiesto al Co- 
muo l’applicazione di una clausola 
del regolamento, che prevede per gli 
inadempienti il ritiro della licenza 

In seguito a questo fatto già 33 li¬ 
cenze sono state revocate ed il prov 
vedimento è in corso por altre 133. 

I colpiti .per lo più padri di fami 
glia, che si vedono troncata ogni 
possibilità di lavoro, hanno avanzato 
una proposta: essi si impegnano 
a versare 200 lire giornaliere alla Cas¬ 
sa fino ad esaurimento del debito. 
Se entro un anno, non manterranno 
l’impegno per un periodo complessi¬ 
vo di oltre 50 giorni, si revochi pure 
la licenza. 

Facciamo appello al senso di com¬ 
prensione e di umanità dei dirigenti 
della Banca del Lavoro e del Comune, 
ffinchè accettino questa proposta, 
dando cosi a chi per colpa non pro¬ 
pria si è trovato in tanto dolorose 
condizioni, la possibilità di continuare 
a vivere per lo meno onestamente. 


L'avvento della Repubblica 
festeggiato all'O.M. Virgilio 


Ad iniziativa del compagni della 
Commissione interna il personale ci¬ 
vile dell’O. M. « Virgilio » lia festeg¬ 
giato con una riunione campestre lo 
avvento della Repubblica. Erano pre¬ 
senti anche il Direttore dell’ospeda¬ 
le dr. Corradlno Giacobbe e il se 
gretario nazionale del Sindacato Mi 
nistero Guerra, Brunozzi 




IL DELITTO FRANCESCOPU 


I brutali assassini di un autista 
stamane in Corte d’Assise 


Compaiono stamane dinanzi alla 
I sezione d’Assise t giovani Raffaele 
Sabatini e Dante Fetrini, che assas¬ 
sinarono Angelo Francesconl il 6 ago¬ 
sto 1945, giorno del suo completanno. 

I due delinquenti si appostarono 
verso le 22.30 sulla via Tiburtina. che 
la macchina del Francesconl avrebbe 
dovuto percorrere, fermarono 11 loro 
amico e salirono a bordo della vet¬ 
tura. Poiché il Petrini non si deci¬ 
deva a colpire l’autista, sebbene fos¬ 
se sollecitato dal Sabatini, quest'ul¬ 
timo finse di essere colto da malore 
e fece fermare la macchina. Scesi 
tutti c tre, il Sabatini si allontanò 
di qualche passo ed aU’improvvtso 
esplose un colpo di rivoltella contro 
il Francesconl atterrandolo. Altri due 
ne esplodeva subito dopo, mentre il 
Petrini colpiva reiteratamente con 
martellate al capo 11 Francesconl che 
in breve decedeva. Il cadavere veni¬ 
va poi nascosto in un prato vicino, 
sulla via di Pietralsta. 

II Sabatini rimetteva In moto il ca¬ 
mioncino a bordo del quale 1 due 
criminali si allontanavano raggiun¬ 
gendo la via Appia. 

Qui 1 due tentarono dt vendere 
l’auto ed alcune pezze di pecorino, 
ma furono arrestati dal commissario 
Piccolo. 

Presiede il dott. Lo Jacono; Pub¬ 
blico Ministero Lo Schiavo; difensori: 
aw. Berlingìeri. Picardi c Giulia. 

La famiglia dell’assasslnato si è co¬ 
stituita P. C. 


Una precisazione sul costo 
dei giornali a quattro pagine 


quelli comunisti. 


In risposta alla nota polemica dei Gior¬ 
nale aliali a il Presidente deU'Unìone 
Editori ha inviato la vanente Infera al 
Direttore de! quotidiano in questione per 
ribadire in termini prccréi una teri in¬ 
contestabile e cioè cne il pre/ro di lire 
cinque per i nnmrri a quattro pagine è 
oggi inferiore al ro«to. 

« Signor Direttore, 

Il suo giornale, in una noia polemi¬ 
ca indirizzala a IT « Unità > ha assento che 
il Presìdenle delHinione Editori fe cioè 
io) aorebhe affermato che un quotidia¬ 
no può cavarsela benissimo a 4 pagine 
con il prezzo di vendita di L. 5. 

Coniar j no quello c he ho delio mìF- (.ni¬ 
fi ».- non ho ma i fatto delie afferma- 
rioni di questo genere. Tuffi gli edi¬ 
tori che hanno partecipato alle moDÌitun- 
tafe discussioni di questi giorni sono 
pronti a testimoniarlo. 

Il comm. Alliegro pensa di potermi co¬ 
gliere in contraddizione pubblicando il 
verbale di un assemblea che ebbe luogo 
il 24 aprile n. s. Egli dimentica: 

1) che il prezzo della carta, passan¬ 
do da L. 43 (com'era in marzo) a L. 7? 
al Kg., consentiva delle economie che 
avrebbero permesso di tollerare la pub¬ 
blicazione di un numero settimanale a 

4 pagine Ciò non significa affatto che 
questo numero, nonostante si vendeste a 

5 lire, foste attivo, o semplicemente in 
pareggio. All'opposio, esso divorava lar¬ 
gamente tutti i benefici rappresentati dal 
minor costo della carta per gli altri nu¬ 
meri a 2 pagine della settimana: 

2) che se le conseguenze dt un nu¬ 
mero seftimenate a 4 pagine sono state 
relativamente sopportabili per i quoti¬ 
diani che Urano pii* di 40.000 copie, 
esse sono fiate e sono micidiali per i 
giornali di tiratura inferiore. 

Dobbiamo fare i conti? Il comm. Jl- 


liegro. che è un maestro in questa mate¬ 
ria, sa alla pari di me che la matema¬ 
tica non è ancora diventata un’opinio¬ 
ne politica. 

Come vede, non ho fallo cenno alla 
flessione delle tirature che lia colpito i 
quotidiani in questo torrido inizio della 
stagione estiva, e nemmeno alla sensibile 
diminuzione degli introiti pubbliciiari. 

Cordialità. 

Primo Parrini > 


Culla 


MOBILE E OFFICIO POLITICO COLLA BORANO 


Fascisti e 
rastrellati 


delinquenti comuni 
in via Guido Reni 


Tra gli arrestati sono una confidente di Pavolini e un' ausiliari tedesca 


Una vasta operazione di polizia po-una automobile, hanno addirittura 


litica, iniziata ieri dal dott. Santino 
della Mobile e dal dott. Pinnarò del- 
l’U. P.. ha portato a fermo di tren- 
tasei persone. 

Obbiettivo: la mensa assistenziale 
di via Guido Reni, da tempo sospet 
tata covo di ferventi fascisti ricer 
cati e evasi c di tdelinquenti comuni. 

Alle ore 12 di ieri Santino e Pin¬ 
narò si disponevano in agguato nella 
vicina piazza Melozzo da Forlì: ai 
loro cenni, agenti della Politica e del 
la Mobile « pizzicavano » gli attesi 
e già npti commensali man mano 
che uscivano. Il sospetto è risultato 
più che fondato. Tra i fermati in¬ 
fatti sono: 

Mattei Franco di Sestino. evaso dal 
campo di concentramento inglese di 
Terni nel dicembre 1945, ricercato 
per furto, abitante in via Raffaele 
Stem. 2; 

Trabattoni Tullio di Domenico, abt 
tante in via Casalmorena, 26, trovato 
in possesso di un pugno di ferro; 

Gambuto Gaetano, proveniente dal 
campo di Coltano. ex-tenente del¬ 
l’aeronautica fascista, ‘ trasgressore 
agli obblighi del foglio di via; 

Ramusani Alberto fu Renato, di¬ 
sertore della Marina, munito di do 
cumenti d'identità falsi sotto il nome 
di Rossi Alberto, senza fissa dimora; 

Terrigi Clelia fu Gitmio, prove 
niente dal campo di Terni, propagan 
dista e spia nazista, agente della Ge- 
stapo e confidente di Favolini, ap¬ 
partenente alla brigata nera A. Re¬ 
sega del gruppo Cesa di Milano; 

Giorgetti Placido, abitante in via 
del Moro n. 58, autore di vari furti; 

Seifried Geltrude, ex-ausiliarla te 
desca. senza fissa dimora; 

Briganti Salvatore, abitante al via¬ 
le Eritrea n. 43 (c. Terni). 

L’operazione è stata continuata og 
gi da Pinnarò col fermo di altre sei 
persone, tra le quali: Dinizianl Gino 
fu Raniero, già ab. ria Ostia n. 28 
cd ora con recapito presso un dor¬ 
mitorio pubblico, pregiudicato per 
furto, truffa, rapina, oltraggio, eva¬ 
sioni (tra l’altro egli era uno dei 
più accesi propagandisti fascisti) e 
Crivelli Bernardino fu Francesco, ex 
centurione della milizia. 

Di tutti ! fermati solo quattro so¬ 
no stati rimessi in libertà 
In questi ultimi giorni è stato an¬ 
che effettuato l’arresto di alcuni col¬ 
laborazionisti ricercati da Questure 
del Nord Italia. Eccone i nomi: Vin 
cenzo Cascino, Otello Maggi, Ugo 
Zerbo. Andrea Toffoli, Guido Serpa, 
Ciro Filomeni 


Quattro milioni rubati 
alla Banca del lavoro 


Il piccolo Giancarlo figlio del no¬ 
stro compagno De Rossi Pietro par¬ 
tecipa la nascita della sorellina Ste¬ 
fania avvenuta il 14 corr. mese. Alla 
piccola Stefania, al suo fratellino e 
ai suoi genitori i più vivi auguri del 
personale « Uesisa ». 


Un gTave furto è stato consumato 
l’altra notte ai danni della Banca 
del Lavoro. 

Una banda di ignoti ladri, muniti 
di fiamma ossidrica, sono penetrati 
nella filiale della banca ai Mercati 
Generali. Raggiunta la cassaforte, 
l’hanno intaccata con l'intenzione di 
fondere lo sportello e di imposses¬ 
sarsi del contenuto. Constatata però 
l'impossibilità di realizzare il loro 
piano, 1 ladri, tornati sul posto con 


asportato la cassaforte, contenente 
banconote e titoli per un valore di 
quattro milioni. 

I carabinieri di S. Paolo conducono 
attive indagini sulle tracce della 
banda. 


ii Fronte della Gioventù 
invitato a visitare l'U.R.S.S. 


U comitato antifascista della gio¬ 
ventù sovietica ha inviato al Fronte 
della Gioventù una lettera di ringra¬ 
ziamento per l’accoglienza fraterna 
riservata alla delegazione giovanile 
sovietica. 

Nella stessa lettera il Comitato an¬ 
tifascista della gioventù sovietica lia 
invitato 11 Fronte della Gioventù a 
ricambiare la visita costituendo una 
delegazione della gioventù italiana 
che si recherà prossimamente nel- 
U.R.S.S. per conoscere direttamente 
la vita della gioventù sovietica. 


sindacali 


Tolti i itmtinri diptoJuti li ditta lodo, 
striali spicchi, cristalli, «tri • aliai per Gio¬ 
vedì 18 corr. alle ore 20 alla C.d.L. 

Tatti i iisaccapati mttallarfici alla C.d.L. 
mercoledì 17 corr. alle ore 11 (speciale invilo 
agli es dipendenti delle officine Breda. S. A. 
C. B. T„ Hantolini, O.M.I.. S.I.E.T.. SIETTE). 

Tatti gli iscritti al Sindacato Aniiliari dii 
Tralice per giovedì 18 corr. alle ore 18 a 
pian» Esqoilino, 1 . 

Tatti i dipudtati albtrghiiri in assemblea 
straordinaria oggi alle ore 22 alla C.d.L. Il 
Comitato direttivo sindacale è convocato d’nr- 
genra, al completo, per il medesimo giorno alle 
ore 16 in via dei Mille 23. 


Dn ripprueulanta per ogni Commisrion» in¬ 
terna di (alti gii stabilimenti tipografici di 
Rema nella sede sociale, piazza Sidrc» Snnm- 
no. 31 per mercoledì 17 corr. alle ore 18. 

Tolti gli ix operai della Breda mmolrdi 
ore 11 alla C.d.L. 


li processo Guidalieri 
rinviato al 24 luglio 


Il processo contro i tre attentatori 
alle sedi del P. C. I. e de l’Unità, 
che doveva essere ripreso ieri dalla 
sezione IX-bis del nostro tribunale 
è stato rinviato al 24 prossimo. 


RADIO- 


1. PROGRAMMA ra. 809,9 — Ore 13.15: 
■ Serenate sull’Arno • — 13,50: Musica 
leggera — 14.41: Orchestra Campese — 
17,30: Concerto del soprano Kelly Corradi 
e del flautista Pasquale Rispoli — 18: 
Orchestra Vitale — 1S.30: ■ Lucignolo » — 
19: Francesco Ferrari e la sua orchestra 

— 19,30: La voce dei lavoratori — 20.30: 
« Gli interpreti della canzone • — 20.45: 
Musica leggera — 21: Dal Teatro Quirino 
di Roma: « Lucresia Borgia » di Donizetli. 

2. PROGRAMMA tn. 420,8 — Ore 12.10: 
Valzer —- 12,30: Jazz — 13.10: Canzoni 
di tutti i paesi —> 14: Musica sinfonica 

— 19: Il « vostro amico » presenta un 
programma di musica operistica — 20,45: 
Agostino degli Espinoza: « Ritornare » — 
20.55: Canzoni italiano — 21,30: « La 


medicina per una ragazza malata », di Pao- 
ri — 22: Lirii’ 


lo Ferrari — 22: Liriche russa — 22,20: 
• L'approdo », rivista di letteratura cd arto 
a cura di Adriano Sereni — 23: • Oggi a 
Montecitorio » — 23.20: Musica o musicisti 
d'America. 


conda tappa del giro della Svizze 
ra che ha risto tifi altro giovane 
atleta, Renzo Zanazzi, bissare la 
vittoria riportata dalla nostra squa¬ 
dra nella prima tappa per merito 
di Bartali. Infine, nel circuito dcl- 
l’Albigesc, la prima corsa automo¬ 
bilisti ca di una certa importanza 
nel campo internazionale, Tazio 
Nuwolari si è imposto nettamente 
ad un nutrito lotto di concorrenti. 


I campioni d'Italia sconfìtti 


Nelle note della vigilia avevamo 
espresso il convincimento che l’In¬ 
ternazionale avrebbe attribuito al¬ 
l'incontro col Torino il valore del¬ 
ta partita che vale un campionato. 
In effetti cosi è stato. 

La vecchia volpe Corcano ha sco¬ 
perto le batterie quando i sei ti¬ 
tolari che rientravano per l’occa¬ 
sione hanno mostrato chiaramente 
di essere perfettamente iti palla e 
affatto a corto di preparazione atle¬ 
tica come sarebbe stato lecito 
aspettarsi volendo porre la loro ri¬ 
comparsa più in relazione con ra- 
Igioni di r>• -r.’M che non di 
atta strategia. In sostanza, dal co¬ 
me si sono comportati Achilli, Mar¬ 
chi e compagni c risultato palese 
che la loro ricomparsa sui campi 1 
da giuoco poteva avvenire anche 
prima di domenica scorsa c che 
quindi, esse sono stati tenuti in 
serbo proprio per la partita col 
Torino. 

Tutto ciò, se può contribuire a 
spiegare il risultato, non giustifica 
affatto il comportamento del To¬ 
rino al quale va mosso soprattutto 
l’appunto di non aver saputo rea¬ 
gire con la dovuta energia al ri¬ 
gore sbagliato da Castigliano, che 
avrebbe riportato, all’inizio della 
ripresa, le due squadre alla pari. 
Su questo episodio i granati si so¬ 
no accasciati, i neroazzurri hanno 
avuto via libera c il disastroso ri¬ 
sultato finale (0 a 2) non rispec¬ 
chia affatto l'andamento di una 
partita che ha marcato, quantita¬ 
tivamente, una maggiore pressione 
del Torino. 


Un calcio di rigore... 


SPETTAC 



Turando! a Massenzio 


Oggi a prezzi popolarissimi (Sellore A L. 150, 
Settore B L. 100 e Settore C L. 50), ultima 
replica di • Turandot » diretta dai maestro Bio- 
cardo Santarelli. 

Domani e giovedì riposo. 

Venerdì 19 loglio alle ore 21, prima rappre¬ 
sentazione dell'» Andrea Chenier * di Giordano. 
Direttore d'orrhe«tra: Oliviero d» Fabritiis. In¬ 
terpreti principali: Maria Ganiglia, _ Giuseppa 
Homo e Raffaele De Falchi. I biglietti sono 
in vendita da mercoledì mattina. 

TEATRI 

ADRIANO: « Ieri oggi domani » «ap. Fanhlla 
— ELISEO: ora 18: « Peccatuccio * — QUIRI¬ 
NO: ore 21: «Lucrezia Borgia». 


VARIETÀ* 

ALIAMI RA: Velari e Gennari. Stilo schermo: 
« Al di là del domani » — ARENA COSMO: 
comp. Navarrini: ■ Cercasi feliciti » — ARENA 

ni*l*nip nn> n_ 1 _ 4 4>*rnli «III ritmn 


DANCING - ZRIR’ -: Orchestra diavoli del ritmo 
tutte le sere — ARENA DEI FIORI: comp. rivi¬ 
ste Arcobaleno e II mistero del laico — COLLE 
OPPIO: dalle 19.45 Fabrizi. — DANC1NB VIL- 
LAFRAKCA: dalle 21,30 in pri Dancing e va¬ 
rietà — GRAN CATTE' C0RCERT0 G. BERARDO 


iaii»»»i»i»»i»»a»i»»i!ii»»»*i»*»»n»»**»*»*'i*«i*»i*i»»»»*a»ii»»at»»a»»»iaiti»*»iin»fi»»»»a«»ft«i«»*aa»i»»»»»t*»it»»a»»»»»»»»»»»»»»a»» 

IN GIRO PER LA CITTA 5 ESTIVA 


LE CAPANNE E LE BARACCHE SPARIRANNO 
DALLE SPONDE DEL VECCHIO TEVERE 


(Galleria Colonna): dalle 17 allo 24 Orcb. Ca 
podieei — J0YINELLI: comp. Thomas. Sullo 
schermo: Tre ragazze innamorate — MANZONI 
Come cauta Napoli. Sullo scherno: Nolte fa¬ 
tale — MERCATI TRA1ANEI: comp. Nino Nini 

— PRINCIPE: comp. De Vico. Sullo schermo 
Baraonda — SALA BMBERT0: Incontro a Parigi 

— TEATRO DELL’ISOLA: oro 18, varietà — 
VALLE: riposo. 


CINEMA 

Acquario: Che distinta famiglia — Ambascia- 
tori: Il grande silenzio — Appio: Sergente 
fBerrj — Arasi Finn*: Amoro per appunta¬ 
mento — Arena La Pinola: Ina notte all'opera 

— Anna Prati: Tempi moderni — Arena Ax- 
xnrra: Sonagliera della morte — Arena Taranto: 
Al di là del domani — Arena Esedra Moderno: 
I forziti del mare — Altra: Federa — Attua¬ 
lità: Il principe Azim — Angarici: Srinsna — 
Amala: Giustizia — Insania: Gianni allegria 

— lamini: La mogli" del generale Ling — 
Brancaccio: Marinai allegri — Caprasica: La 
donna e lo spettro — Capranicbetla: riposo — 
Centralo: La casa del maltese — Cola di Rim¬ 
iti La. donna del giorno — Godio: Follia — 
Coloana: Abbasso la miseria — Colosseo: Ma¬ 
ria Lnisa — Corso: I forrati del mare — 
Cristallo: Caccia nervata — Dell» Follie: Tem¬ 
pi moderni — Delle Prorincie: La vita rtafi 
minrix — Delle Terrazze: ’0 sole mio — Delle 
Titleri»: Il fantasma galante — Boria: Resur¬ 
rezione — Eden: Giuliano d»i M»dici — Eie ri - 
tior: L’inaCerrabile sp*ttro — Farnese: 


Da Ponte Mil vio sin quasi a Ponte 
Risorgimento, il Tevere scorre tra 
sponde fitte ài vegetazione . di sterpi 
e di tronchi morti, affondati nel fan¬ 
go della rivo. E’ questo l’unico trat¬ 
to del Tevere, che pur nell’lnternC 
della citta, è stato risparmiato sinora 
dall’urbanistica moderna. 

Sulla sua sponda sinistra, quella 
non civilizzata dai dopolavoro c dal¬ 
ie società sportive, i ragazzi posso¬ 
no ancora trovare selvagge insena¬ 
ture che ricordano loro i vecchi film* 
d’avventure tipo « Trader Ilorn » c 
« Africa che parla». Ma per poco 
ancora che un vasto progetto 
del Genio Cit’ile precede la stste- 
marionc integrale degli argini del 
fiume sino a Ponte Miltrio; contem¬ 
poraneamente il Comune costruisca 
un nuovo Lungotevere che da piaz¬ 
za Giovane Italia, seguendo il per¬ 
corso dell’attuale Viale Angelico, ver 
rà a sfociare sul piazzale di Ponte 
Sfurio. 

Così, fra qualche mese, gli argini 
del Tevere avranno raggiunta la 
Icro definitiva sistemazione e il fiu¬ 
me, come un riso precocemente in¬ 
cerchiato, avrà nel tempo stesso, 
perduta l’ultima traccia delle sue 
bellezze naturali. 

Questo, il punto di cista estetico 
al quale si contrappone validamen¬ 
te l'utilità di garantire dalle inon¬ 
dazioni il nuovo Lungotevere Ober¬ 
dan e il piazzale di Ponte Milvio. 
Sfa decine di famiglie, che da anni 
viv ono in baracche di lamiera sulle 
sponde del Tevere c dalla rica fan- 
posa c screpolata ricavavo una mi¬ 
sera, sia pure insufficiente nutrizio¬ 
ne, hanno dichiarato guerra al « Mo¬ 
stro Razionale » c non vogliono ab¬ 
bandonare la loro terra d’adozione. 
E’ ii «Popolo del Fiume », gente sen- 
za casa c senza fonti di sostenta¬ 
mento, che eleva la sua protesta 
contro l'incalzare del Piano Regola¬ 
tore. 

« E’ 14 anni che viro su oucsta 
riva » mi ha detto Teresa Di Valen¬ 
tino, una donna dt mezza età nelle 
cui ossa s’è infiltrata l’acqua del fiu¬ 


me. Il suo orto è un pezzo di terra 
di non oltre 10 metri quadri sul 
quale verdeggiano alcune foglie di 
cavolo c una fila di pomodori lu¬ 
tee coli ti prima ancora di maturarsi. 

■c Dapprima non sapevo coltivare 
tn terra * mi racconta * ora veniva 
una cosa, ora non veniva più, poi 
ho imjxtrato e quel fioco che frutta 
se lo mangiano i miei 7 figlioli. So¬ 
no vedova c faccio la lavandaia ». 

.viaria Camillo, proprietaria di al¬ 
tri 10 metri quadri di riva, è invece 
una ragazza di 21 anni, fresca c pu¬ 
lita come la camicia che sta risciac¬ 
quando alla fontanella sulla strada 
Nel suo orto ci sono pochi piedi di 
insalata, li ho contati, 14 steli di 
granoturco. 

« Fra un paio di settimane i ra¬ 
gazzi ruberanno tutto» dice senza 
animazione e e le pannocchie non si 
faranno mai ». 

A ridosso del piano stradale, i bam¬ 
bini delle famiglie ricine si sono 
scavato un loro piccolo orto in~ co¬ 
mune, ma anche lassù la terra, in¬ 
gombra di pietrisco, da scarsi frutti 
e i bambini preferiscono pescare le 
* ceriole rei pesci « spillo », infi¬ 
lando le mani a coppa nel fondo mel¬ 
moso del fiume e rovesciandole poi di 
scatto sulla riva. 

L'unico prodotto di cui c ricca la 
sponda è lo scatolame di rifiuto, 
centinaia di barattoli vuoti, ma de¬ 
stinati a mille usi; dalla scodella, al 
tubo del camino che fora il tetto del¬ 
la capanna e luccica sotto il sole. 

Chi ricorda la tragicomica baracca 
di « Tempi Moderni » ha una imma¬ 
gine esatta delle capanne in cui cl¬ 
eono i « paria del fiume », solo, que¬ 
ste ultime sono più piccole e mag¬ 
giormente rattoppiate, come un vesti¬ 
lo vecchio di 40 anni, indossato scn- 
:a risparmio. 

A fianco di queste misere abita¬ 
zioni, gremite dt gente stracciata, con 
te ossa imbevute di umidità, sorge 
la graziosa osteria del « Sor Cc », 
destinata anch’cssa a scomparire mal. 
grada l’ostentata riservatezza dei iutiero, 
suol « separé ». Il Sor Ce’, che ci civc| 


da 24 anni, è un uomo alto e magro 
con una curiosa pancia d’affogato e 
con gli occhi vivaci cd insieme ti 
midi come quelli di un bambino. Da 
buon romano è già rassegnato a ve 
dere abbattere la sua osteria. e In¬ 
tanto, avevo deciso di ritirarmi a di¬ 
ce come per giustificare la sua in¬ 
differenza e mi colta le spalle perchè 
in cucina, sul tavolo di marmo scre¬ 
polato come il fango della riva, fu¬ 
mano Oli spaghetti alla matricinna. 

Chi non si rassegna è invece An 
àrea Mezzetti, uno sfollato di Via¬ 
reggio che oltre alla baracca di la¬ 
miera, $*0 anche costruito un « mu¬ 
linello », una di quelle barche doc, 
con un complicato congegno a prua, 
che fornito di due reti fisse all’estre - 
mità di un asse girevole, vortica 
lentamente nel fiume come la ruota 
di un antico battello del Mississipi »• 

Il « Mulinello » che si avvale della 
spìnta della corrente, pesca da sé 
senza mai fermarsi, ^àgfòiandn scivo¬ 
lare lungo una incanalatura Inclina¬ 
ta « regine », c ceriole » e grigi pesci 
del fiume. 

Alla sera e ella mattina, Andrea 
Mazzetti raccoglie il pesce pescato 
dal « moto perpetuo » delle sue reti 
e quando la pesca è stata abbondan¬ 
te il che accade di rado, va a ven¬ 
dere una parte del pesce al mercato 
di Monte Santo. 

« Non Insterò il Tevere » mi dice 

* fin quando mi darà da vivere ». 

Doranti al lento e continuo incal¬ 
zare della * lava » dt pietrisco che 
precipita ogni giorno dall’alto della 
spionda, spianando e seppellendo orti 
e capanne, queste famiglie non po¬ 
tranno che opporre il proprio ariti-, 
co attaccamento al fiume. 

Cosi, quando anche lungo quel trai, 
lo di Tevere, il grigiore del traver¬ 
tino c la caramellosa iridescenza dei 
giardinetti ornamentali avranno so¬ 
stituito il verde cupo delle rive, il 

* Popolo del Fiume » trapianterà le 
sue baracche a monte di Ponte 


spnst scomparsa — Fruita: Murigli'" — Fla- 
miaia: |«otz ir i dimenticati — Follie : 11 «o«ia 
innamorato — Galleria: Madonna 6" IT» 7 Ione 

— Gielia Castra: Tesori segreto di Tarraa — 

Gltria: riposo — laina: Sereo guatilo — la 
panala: La donni e lo «perirò — Iris: Final¬ 
mente si — Italia: L’nhima sp*rinra — Mu¬ 
sisi : Al dì la del d«tr.»ni — Mainai: L’ina! 
f»mhile spettro — Nsdcxiisraa: «ah V: Si 
riparla d»li'onmo onha: «ala F: li n»r.n«' , ritto 
vnaiparso — Nvasellai»: Il p:ra*a «'m io — 
Riera: Ca ooao nf«rri — Dierealchi: Prznn 
al Rifa — Olispia: Pranzo al Riti — Offe»: 
Ali infreni» — Ottavia:»: I_a taverna dei «ette 
recati — Palai»: l-a «alle d'1 davn’o ^— 
Pai cifrila: Il «-nlnnr.ello CbiWt — Plaaitario: 
Qaali steli» vedo «tasera. ore 18 e 19.30 — 
Felitaasa Margherita: Il birichino di papa — 
Perieli: Toma e Sorrento — Qairinale: S»:ra 
dosisi — Orinatiti: ripo«o — Regiaa: I rri- 
miai d»l Areidea — Itx: Mnrijl"» — Rivali: 
Mi4»nn» d»ll» 7 leu» — Reza: la che 

«erg» — Salaria: 5»i »r» a t'm — Salme: 
L’iahrn» d»l jair — Salra» Margherita: Pran¬ 
zo al Rita — Saveia" Marmai ilhgri — Ser¬ 
rali»: !s»tt» — Seluierr: la rn»li» d»l ge¬ 
nerile Lino — Siperrizeui: Mid»* r » del?» 
7 Icn» — Tritaci: Il «o!» di Va-ii»»x««ini — 
Tritìi»: Sia Fraori'»o ~ Tw«!o: Il nirV»re 
di Sivigli» — Vallerai: I/» «cn»r.o d»i «' j-à 

— 1X1 Aprile: L‘i'v*'rrebi!» «r»ttro. 


ECHI m cronaca 


COMUNICATO 


V Associazione Italiana per 1 Rap¬ 
porti Culturali con l’U.R-S.S. comu- 
nic che da oggi verranno effettuate 
al Cinema Qui rinetta 2 rappresenta¬ 
zione dei nuovi films Sovietici. Da 
prima a pagamento (L. 85) alle ore 13 
e la seconda alle ore 21 . esclusiva¬ 
mente per inviti, che si potranno ri¬ 
tirare presso la Sede dell’Associazio¬ 
ne in via Mercadante, 34. 

Critici, registri e tecnici cinemato- 
tograflci possono intervenire libera¬ 
mente. 


LILLO SPADINI 


ESAMI UNIVERSITARI 


Tra qualche giorno sarà ripresa con 
orari e condizioni più vantaggiose, 
la preparazione alla prossima sessio¬ 
ne di esami per gli studenti di giuri¬ 
sprudenza, ingegneria, economia e 
commerci", ’ farmacia e chimica (la* 
boratorio gratuito). Rivolgersi dalle 15 
alle 21 in Via del Nazareno 1, 


Per converso, un catcio di rigo¬ 
re ha spianato la via del succes¬ 
so all’altra squadra torinese, pure 
essa sistemista, nella partita con¬ 
tro il Milan. Come già nella par¬ 
tita contro la. Roma, l’infallibile 
Rava non ha perso tempo per sca¬ 
raventare il pallone nella rete av¬ 
versaria. 

Allo Stadio romano, il Napoli ha 
visto sfumare il miraggio del ter¬ 
zo posto in classifica. 

La Roma, nel corso del primo 
tempo, ha svolto un giuoco di ele¬ 
vata fattura tecnica e si 'è aggiu¬ 
dicata le due reti del risultato col 
redivivo Dagiant i e col consueto 
Kieziù. Forse, il Napoli avrebbe 
potuto aspirare a un risultato di¬ 
verso qualora la sua prima linea 
non fosse stata più sconclusionata 
del solito. Anche stavolta è emer¬ 
sa la vitalità dell’estremo trio di¬ 
fensivo partenopeo ed è apparsa 
esiziale l’assenza di Andreolo. 

I livornesi, sul terreno amico, 
hanno facilmente battuto i bianco¬ 
rossi pugliesi, scesi in campo con 
cinque riserve. 


Cnnvocaziuni di l'arlil» 


MARTLDl Iti 

Signltri orgmiualivi di tettane e gli inca¬ 
ricati giovanili di scnonc: ore 17 in Federa- 
rione (salone). 

Tolti gli attivili! giovanili di «ertane e di 
Federazione: ore 17 in Federazione. 

I compagni: Ciotti F., Barbon Silvio'’, 0 ri¬ 
cini T., fiauri G , Fcatini M„ Di Tommaso 
Mario, Sornaga labio. l>» Benedetti Sento, 
Paris. Silvestri Enzo, Casagrande Forno. Galli, 
Del Chiappa, Petti: ore 17 in Federartene. 

Callaia Universitaria: tutti ì compigni mi* 
versitan e in particolare i '••'mponcnti del per¬ 
sonale universitario: oio 18 alta Srzione Italia 
(via Calamaro 3) 

Sezione Cello: lutti gli agri prep di tritala: 
ore 19 in Senone. 

Ponte Regola: ore 20. riunione tornitalo di¬ 
rettivo di benone. 


■17 


MFRC0LLD! 

Serione Celio: !.. 2 e 3 (riluta, ore 20 
in Senone. 

Serioue Treilevere: Comitato aitargato di Se¬ 
zione: ore 16,30 in via S. Michele 1S. 

Saltane Trionfile: a«;emblea di senone allo 
ore 20. in Sejtone. 

Selione Mulini: tutti 1 Comitati d. cellula 
e tutti gli attivisti: ore 19 in serione. 

Sezione Macao: riunione del feritati diret¬ 
tivo dì Seriore, alle ore 17 nei locali drita 
benone, via Solferino 15 


t.tOUDI 1S 

Sezione Macao: i segretari r gli agri prop di 
cellula: in senone, alle uo 17 . 

U'NF.RDl 19 

Seriose Macao: a*senMe< generale tirile cel¬ 
lule di strada: ore 19 11 senone 

Serione riaminio: 1 comitati dir»itivi delle 
cellule di strada, allenitali c le «immiti ore 
20,30 in sermne. 

POLIGRAFICI E CARTAI 

I tompiqni membri dri tornitalo binda'al*, 
delle rnmmi'ricmi intcrn-’ e ilei Cernititi *1 
Cellula 111 bcderaiione (piana b Wrea della 
\alle 3) per rperiolrdi al!» ore 18 7<1 


Tutti gli agit-prop rii Se zio ne 
c rii Cellula hono invitati a par¬ 
tecipare alla riunione clic avrà 
luogo quesfoggi. martedì, alle 
ore 17, nei locali della Società 
Kriltriee «L’Unità», via IV No¬ 
vembre 149. 

Parlerà il compagno Ambro¬ 
gio Donini fìlli tema: « Funzione 
delia letteratura rii partilo In¬ 
terverrà tiri compagno della 
Federazione. 


Chi ha notizie... 



MARINAf Gina zi tro¬ 
vava l '8 sritembre 
43 a Cttalonìa (Gre¬ 
cia) 33 Regg. Artigl. 
1. Groppo (Dir. Ac¬ 
qui) P. M. 2. 


SCidtONI Gabriele Reg¬ 
gimento a cavallo 3. 
Gruppo Comando P. 
M. 108. 



CIONI Raffaello depor¬ 
tato in Germania il 
12-9-43 parli dal 
• ampo di Bucow e 
giunze il 15-9-43 a 
Mittewald (Innsbruch). 


Cap. MEINI Giovanni 
176 Comp. Lavoratori 
Gemo P. M. 121. 


Si pregano i Comitati A««iricn:i Rrdu 1 1 1 

Comitati di Staziono e tulli 1 lettori di vol't 
esporre queste fotografie per facilitare la ra>- 
colta delle notine che dovranno e«s»rp invine 
all’« Unità », via IV Novembre 119, Roma. 


r* 


GIRO DELLA SVIZZERA 


Lapebie a Wagner vincono 
fe tappe odierne 


La prima tappa della giornata odier¬ 
na del Giro della Svizzera ha visto 
un successo, il primo di questa gros¬ 
sa tappa, di un francese. Un anziano, 
Guy Lapebie, già vincitore di un 
Giro di Francia è sinora il migliore 
della pattuglia francese. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1. Lepebie 
Guy (Francia) che compie la Morges- 
Morat di Km. 1S8 In ore 2 44’36”; 
2 . Berrendero (Spagna) ad una mac¬ 
china; 3» Diggelman (Svizzera) ad 1* 
e 20 ”. 

Il gruppo, tra cui Bartali, è giunto 
a V e 20”. Bartali è sempre maglia 
gialla. 

La seconda tappa odierna Morat- 
Berna, per un totale di 145 chilome¬ 
tri, comprendeva la dura salila del 
Colle Juan è stata vinta dallo sviz¬ 
zero Wagner. 

Ecco l’ordine di arrivo: I. Wagner 
(Svizzera) In 4 ore 20’20” alia media 
di 33,450; 2 . Engels (Belgio) stesso 
tempo; 3. Zanazzi stesso tempo. 

La classifica generale è la seguente: 

1. Bartali in 21,23’lg”; 2. Zanazzi 


ad 1 * e 17”; 3- Ktrchen (Lussemburgo) 
a 5* e 20”; 4. Engels a V è 13”. 


VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALITATA 
(42ondtrettore responsabile) 


tabllimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
ma - Via IV Novembre, 149 - Roma 


fccnceszicoaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
V» Pozzetto, ng - Telefono 64-116 


ISTITUTO FERRARIS 


Piazza di Spagna, 35 - Tel. 65-907 


PREPARAZIONE agli esami di ri¬ 
parazione per ogni tipo di scuola 
a partire dal 15 luglio. 

CORSI UNIVERSITARI di mate¬ 
matica. 

CORSI speciali di lingua inglese. 
La segreteria è aperta dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 20 . 


ACQUA DI ROMA 


zotica rinoaaia eflieacisrina apecialità pe: ri¬ 
donare ai capelli bianchi tn pochi giorni i 
primitivi colori aen» macchiare. Di taeiltasica 
appi icarione viene usata da circa un recolo eoa 
pieno successo. Si acquista presso Ditta Nana* 
reaa Poleggi via delta Maddalena 50. vicino 
alla Chiesa, ontco oegorio di vendita di Roma. 
Per guardarsi dalle nomere-e cmlraffitbni esi¬ 
gere il nome della ditta POLEGGI e la marca 
di fabbrica deperitala • LLPA ». In Grosseto: 
presso DolL E. SEVERI. P.zz» Vittorio Enanocle. 
la Alban» Lariala: ditta PARISI. Corso V. E. 




CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 580 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 


_ SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ'. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 




ANNUNZI SANITARI 


Dott. THEODOR LANZ 


Cfer. ore «-T* - feart or» t-tt) 
via Cole di Rienzo iu - Tel 


Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - ^LLi 
EMORROIDI - VARICI 
RAGADI - PIAGHE » IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-929 - Ore 6-20 


Doti LI VIRGHI 


Specialista ta orologi* (malattie ce¬ 
nno-urinarie e veneree • via Tacito, 1 
(Pjc* Cole Rienzo) «-14: noe • Seta mMt 


Doti YANK0 PENEFF 


Spedatisi* Derroosifilopetloo 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vie Palestra 18 o-D tnt $ ore MI IMI 


Doff. P. MONACO 


Veneree - Pelle - Esami dei sangue 
e microscopici - Ginecologia - Emor¬ 
roidi - Vene varicose. Saiarai. 72 
(P Fiume) int 4 . Tel 682 950 f3-2l) 


Prof. Doti. G. DE BERNARDI) 


E PELLE 


SPECIALISTA VENEREE 
IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-t» - 16-19: festivi 10 - 1 » 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. *, 
ang. Via Viminale (presso Stazione) 


Doti David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Care Indolore e senza operazioni dell» 

EMORROIDI Ragadi 
Piogh* VFN' VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo 15? 

Telei 34-Sii . Or» S-2f test 


*-u 


I INI SETTI 

Diitnnloa» radicala aurea* Ica. ara restivi irati» 

CIANA. Vii Naxiecale 243. Tel 485394 


IIVIIOI 

717.996 


Distruzione radicale 

« L’Antiparassitaria » 



i 


’ 4 L_* ‘ 

























